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DOTTRINE 
DEL CITTADINO ITALIANO 
I. 


Quest'ottimo giornale, che altro pec- 
cato non ha su.la coscienza che quel 
lo di essersi assunto un titolo diame 
tralmente opposto ai snoi affetti, 
suoì studi, alla sna essenza e che agli 
occhi dei liberali U.inesi fa la finta 
di un corvo, il quale ad ogni costo 
vuole apparire bianca colomba, nelle 
sue reverenidissime colonne del 22 23 
Febbrajo serisse un articolo sull'2- 
flnenza civilizcatrice del clero. Egli, 
sulle orme del deputato Umana, rias- 
sume la sostanza de’ suoi profondi stn- 
dj nelle seguenti conclusionali, che 
noi riportiamo testualmente: 

«I. La religione cementa l'umano 
co: sorzio, dacchè le Chiese e i cam- 
panili sono il primo nucleo dei borghi, 
dei castelli e delle città; 


Ci 1 


II. Le famiglia specialmente rurali | 


di cui tanto abbonda Italia, non a- 
vrebbero idea di governo nè sapreb- 
bero che cosa sia antorità, se non 
fossero le periodiche visite dei Parro- 
ci e dei Vescovi ed il rispetto che 
questi da loro riscuotono; 

I{I. L'azione della Chiesa e dei snoi 
ministri è il mezzo più potente per 
ingentilire il costume delle genti an- 
che meno civili; 

IV. I vescuvi 
so il govern 
delle più opportune misure di 
e d’incivilimento sociale 

V.I membri deli'Episcopato e del 
clero porgono colla loro condotta e- 
sempio salutare di ogni religiosa e 
civile virtù; 

VI. Hl governo usa verso i Vescovi, 
i preti, i imembri delle corporazioni 
religiose un contegno pieno d’ingiu- 
stizia: e di odiosa parzialità; 

VII. Se il clero non può essere fa- 
vorevole all’Italia governativa, ciò è 
da attribuirsi principalmente al gravi 


sono quelli, che pres- 
prendono l'iniziativa 
camlà 


imisera Italia 
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Magie dei castelli 
N : sia ci 
tò. E evidente, che evil par- 


dei borcehi, 


DA- t 
seere e fomenta del fnUnuo lo stesso | la delle chiese e der campanili catto 
COVErDno. » lic romani. Altrimenti contro i suoi 
x, -© : 1a i "ir î oi elle : 1} "13 
Voi vedete a primi colpo d'ucchio, principj farebbe l'apologia delle altre 


o lettcri, che questi ette capitoli sono 
frutto di profondissigi stud) filosofici 
storici e pratici, .dicui può andare 
altero il nostro amatissimo colle (va di | 
Santo Spirito. Essi fono nè più, nè 
meno. che sette; nunero che ricorda 
lutte Je cose rare dai sette sapienti | 
della Grecia alle setie rarità del Friun- | 
li. Noi prendiamoli! addirittura (8 
sette nuovi sacramenti, 
Cittadino probabilmente intende di |el 
fortificare la nuova 'generazione e di { eh 
preparare un lielo avvenire a questa | *© 
sovernativa, che non! 
apprezza le religiose e civili virtù | 
ol 





pel 


quali il 


C+] 





dell’episcopato e del clero, a cui è 
dovuto il merito di avere ingentilito 
il costume delle genti. 

tullamo call'antore. di 
questi sette sublimi capitoli, e ci con- 
gratuliamo anche con noi stessi del- 
l'onure, che abbiamo di ricoverare 
le nostre mura un reverendo di tanta | 
vaglia, il quale si è degnato di fer-, 
marsi fra noi spinto dal desiderio di | 
civilizzare e d'ingentilire questo estre- | ‘ 
mo lembo della Crumiria, che Apen- 
nin parte e il mar circonda e l’Alpe. 


Noi ci congra- 


ginnarumat.co 


' ed oltre al Lilolo di cittadino italiano | 


obbia assunto amministrativamente 


anche quello di cittadino udinese, Glo- 
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ria a lui per intrioseco valore! Gloria 
a noi per riverbero! Amen. 

Siccome poi verifas odium pari 
perciò le stupende massime del Citta- | 
dino non trovano da per tutto quel 
facile orecchio, che noi siamo sempre 
soliti di prestargli, così ci prendiamo 
la libertà di associarci alle sue idee e 
di spiegare al nostri lettori i motivi 
e le basi, sulle quali egli fonda le sue 


conclusionali. 
Cominciamo dalla prima. Egli dice, 


cho le chiese e i campanili sono il 


* . 


Qui noi nun andiamo ad in- 
Romolo e Remo abb'ano 
ato una chiesa el im 
to la erttà o se debbuno 
} la loro 
Verona, Genova, Firenze, 
poli, Messina, Pal 
SteVvani 


veli diodi 
dagare, se 
rima fu 
amile € 
al principio religioso 


bbrie 





Cani, 
orizire 
Milano, 
ermo, ece, Che èsiì- 
) prima che fosse nota la reli. 
Mone cristiana, Diciamo due par 
di Venezia, SOTA 
dari più vicina, quello 

e dice 1 


+ pere hè 


lanto che è 


Se è vero 


(L ittadino,. e deve CASCO! 


È o : } i 
allrunpent! non lo AYre- 


4 ì : 
)e pre nelle lagune VI dovean ì a- 


sistere vare chiese, varj campanili 
he servirono di primo aueleo alia 
nobile ciltà di Venezia, quando AVG 
invase queste provincie, 1 per parla: 
re dì borchi è e di ville, è certo, che i 


preti ed rimali f&bbricarano cliicue 6 
Inoghi deserti ed incolti, 
le popolazioni abbandonavarno il tet- 
to natto e piantavano il loro detaici- 
lio presso le chiese. Allora non av- 
rcniva adesso, che le famiglie 
Poco sì O Si 


In 


COnj;e ì 
poco a uniscono tu 
De cano e quendo 


sufficiente, O 


1} 
DUNN) 


chiesetta 


SOIO 
una ner 
vi sparmia rs ‘bo di andare lane 
tani ad esercitare eli atti dii ‘eligione, 
poi innalzano un campanile e lo for- 
jniscono di una campana, che 
ad annunziare l'ora della sacra 
zione; e poi ingrandiscono la chiesa 
il campanile e Je campane in propor 
zione det loro mezzi e della loro al- 
bagia. Ora le casa tubbricano le chie- 
se ed 1 campanili e forniscono gii ar- 
redi sacri ed 1 bronzi benedetti e man 
tengono 1 ministri del tempio; allora 
invece a tutti questi bisogni prove:le- 
va la inesauribile carità dei vescovi, 
dei preti e del frati e tulto per 
vire di nucleo all’umano consorzio per 


BIOU 


1 dista 


fa 
it{}- 


e £* a 
SE} - 


Sel've.- 


idea 
i 
er A 
Sia _ Se 


5 hi 
Irma“ 


” e” 
Paes 
x ne de 


Ltd a È 
— el 


pi » 
+ 4 — % . se 
tf pene == — %= sà 
v . 
di fl a » i 


;9 
perg 
IPA 


gi - 
“ _— —— 


fa 


- 
I sm 


in 7 
— er i e © 
_ da 
a RI nm 
m - 
leali 


— mi 
® 



































































ingeéntilire i costumi, 
Così non già le case 
chiese, ma 
case; non 1, comignoli 
campanili, ma questi 
dispendio 
cittadini 
teatri 
cittadini; 


non 
teatri, ma 1 


piolcliè 
chiamano a 
non ell artieri co 
ma le arti for- 
GIANO: Ii dei 


SOTZIO 1 
stitniscono le società, 
mano le CAGDORAZAOAI 
i Non è merito 
fertili 


campagne 


contadi: 1 che 


loro di 


"Pen }0? 


vere ila e 


ne, ma delle 


campa- 
di avere in- 
in questo modo 


chie 


cl) 
dustriosi auricoltori. 


arcomentando: sì. vele  cliaro, 


hanno torto el'increduli ed i-liberali 


É Fi, , 1} ì la I |; \} x Î IX 
ci (ie, GIO 10 popo azioni col ci LOTO 


coi loro ingrassano i 


preti, 


(' (Oo peccati 


preti, mentre sono i che man- 


teriwono le popolazioni coelì avanzi 
elle loro mense, 

Cittadino Se 
un libro stan 


(Con! nua.) 


si dirà. che il 
Tino non parli colle 


pulo:£ 


GUONTRADDISK NI SA GR È 


———cascopo r— —. 


In Toscana corre questo proverbio: 


% - fr 
(: I0CO (1 


Lambara, chi più vede manco 
#19? BUY. Bedi 
di - * * 
Notiamo per incidenza, che nel dia- 


letto forentino 4 dambara, a bambara 
sicnifica a tuoto. 
Questo proverbio mì 


“lla mente pensando a certe 


CUSO, Cl 
viene 
de »finizio- 


Spesso 


ni ed a certe dolirine della Cluesa 
romana. Più ci guardo, più ci studio, 
meno vedo, meno Imparo, 


fede è 


miman- 


Si dirà. che mi manca la 


perciò con Gùp1sco, No, non 
n’°ho di soverchio. 
questo 
applicare ìi 


ca la fede; anzi ce 
Kid È appunto solto 
che trovo di. 
fiorentino. Mi 

Come buon 


aspetto, 
proverbio 
spiego, 
cristiano sono obbliga- 
to a credere: 

I, Che la Scrittura sia un 
volume dettato dallo Spirito 
perciò scevro da ogni errore, e quin- 
di guida infallibile. nel della | 
fede e del costumi. 

II. Che la Chiesa sia infallibiie nelle 
sne decisioni dì morale, 
perchè Gesù Cristo ha promesso di 
assisterla fino alla cousumazione del 


Sacra 


San LO e 


Cani po 


e I 70) oa 
Go na e _ di 


éressero le 
le chiese fabbricarone le 
innalzarona 1 
sostennero il 
per quelli. Ciò è naturale, 
fabbricano 1 
con- 


| 
— — = ————rr_  _uo_9__ mp —— 9 
e e _ —_———___——_—————___.;, r——r————T—— 


re NE mv LEE at, < 
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leogi di 


pi Epi, che 


sono fedele e zelan-| papa annulla V'operato e le 
obblivato in altra? E forse nOi c'è 

for= | abbia nn le decisioni del suol 
pro posito per 


secoli. E siecon 
te cattolico, co) mi 
o lenere la solt Chiesa 
nita di questo Ivilegio, questo 

III. Che il pala è infallibile, pote ‘hè | dir tutto bisognerebbe scrivere volumi. 
Diremo soltanto, che il papa Stefano 
VII (anno 896) tto disolterrare 
il COFDO del SUO a Formoso, 
e-proeessatolo per errori lo degradò, 
gli fece tagliare tre dita e la lesta, 
indi ordinò che fosse bruciato e. le 
ceneri venissero gettate nel ‘levere. 
Dallo stesso Stefino furono deposti 1, 


ererdo 
romana 

anlecessori. A 
1 teologi romani vogliono, che Gesù 
avea fa 
arteressore 


Cristo abbia primesso nella persona 
di S, Pietro a fitti 
inferi 


i papi, che portae 





non pracy vale Suna 
IV. Che è in fi libile un concilio g'e- 
nerale OSSIA ELI lenico, e ciò per CO- 


a i ao 
inallibilità della Chiesa 


rollario cella 

e cel papa. 
V.. Cha il pap e (iristo 

comunichi la inpIlibibità alla Chiesa, 


vescovi e cacciati i chierici ordinati 
da Formoso. Succeesse nell'897 ll papa 
i Teodoro Il, che ristabili il nomea e la 
i sedi al 


leon (rest 


e ciò a senso dillla dottrina insegnata 


fiima di Formoso, restituì le 


dal Perrone ed ipprovata dalla £ sz ZIA e 
SR PD sia VesCcoyi deposli e richiamò } clerici 


Sede. 
VI. Che-:il papa è s superiore al con- 
perchè così insegua i 


L 
santa | 
I 


| allontan: ati e formalmente condannò 
Cume Teodoro 
Giovanni IX, 
che riprovò la condotta di Stefano. È 
(lemente XIV col Breve 21 Lirglio 
1773 non avea eeli scrolla per 


pre la Compagnia di Gesù? È perchè 


“lio ren val jp| operato di Stelano. 
Cl ( yi f vi e. 

| pa ra ece il suo successore 
| papa OE: ché é infallibile. 


|. VIE Che il cdncilio generale è Di 





| perlore ta papa e ciò per decisione 


STEP VESTA) sem= 
ché è infallibile 


del ‘concilio, quanto | 





n it Aeg sa i ì Leone XII col Breve 12 Maggio 1524 
l'evmiamoci qui, fermiamoci al selte | Mehiamò i gesuiti affidando loro il 
numero sacramentale, ed esaminiame 0 | collegio Bia, perpetuo? La sto- 
che cosa 10 abbia impa ‘ato in mezzo | ia è piena di questi fatti, in'oui un 
a sette imesamtibili sorgenti d’infalli- i tpilo fi coudannalo da un altro 
bile dottrina. lin fallibile. 
Se la Sacre Serittura è im fallibile, | Se è esente da ogni errore un con- 
| hanno | cilio 


se 1 profeli e gli apostoli ne venerzile, perchè non lo è unal- 


riecamandata tar lettura, perchò ({ro- | tro essendo entrambi assistiti dallo 
vViamo nol nell'Iudice dei Ibm prol- Spirito Santo? È per tacere degli ql- 





bili esteso Si ori'ine del papa Pioltri perchè il Concilio di Roma dell'879 
IV anche la Sacra Scrittnra? Perchè I riconobbe Fozio per patriarca di Co- 
Innocenzo XI proibì la. Bibbia pad: |} stantinopoli, che dieci anni prima era 
blicata in qualnnque lingua volgare 2% posto dall’ottavo Concilio Eca- 
Avevano forse che il | me sia Perchè questo stesso conci- 
popolo vera | liv di Costantinopoli scomunticò il pa- 
religione? pa Onorio? Perchè il Concilio di Ro- 
ma condannò quello di Aqmseranna 
papi hanno modificate, alterate, an-|dell'863 celebrati coll’approvazione del 
nullate le sue decisioni? E qui basta | papa? 
prendere im mamo'un libro anlico della E se un papa comunica la infalli- 
Chiesa per convincersi dei cambia. | bilità alla Chiesa ed ai conci} gene- 
menti. Ne cito un solo, La Chiesa rali, come si può compreniere che 
antica insegnava SRO la co- quello di Costanza abbia condannato 
munione sotto ambe le specie, dimo-|e cCeposto il papa Giovanni ANI? 
dochè veniva (enuto erelieo e sacri | Il quale papa andando a Costanza per 
lego chi avesse disgiunto la assistere al concilio e vedendo da Îun- 
sotto la specie del 21 la città disse: Io vescv bene, che 
quella del vino. Ora si pigliano le 
dica eretico, chi insegna essere ne- {| volpi. I in questa profezia tu vera- 
cessatia ai laici la comunione anche | mente infallibile. 
| del vino, che «+ preti vogliono riser- All’infinito si potrebbero protrarre 
i vata ad essì soli. simili domande, le quali dimostrano 
Se i papi sono infallibili, perchè un | una continua contraddizione ‘nella 


statò de 
paura 1 pap, 


venisse a conoscere la 


Se la Chiesa è infallibile, perchè 


1 —————n@—_——————@@—_mÉ mm  rr_T_____————@ si 
i - 


CODIII- 
pane da 
invece sil 


none 
cotesta è la fossa, ove 


om: 





n n di. ————=_mm_ i Sonmzclonoee 
i 


Chiesa romana, Perocechè se 10 credo 
alla Semtinra, non 
Chiesayg se presto 

sono in opposizione 


posso credere alla 
fede alla Chiesa, 


al papi; se m'ap- 


pielto al papa, sono av versario al con- 
cilj; se mi rimetto call’infallibilità di 
uno. offendo la infallibilità degli alti. 
Ib conellisione nn buon cattolico ro- 
mano è circondato da sette li 
lità. Se vuole salvarsi, conviene che 
sì altenga a tutte; ma per necessità 
ttiene ad una qualungne, pecca 
mortalmente contro le altre ser. Indo 
vinela, grillo! # un gioco di. bamba- 
ra; chi più vede manco impara. 


fall 


e 


Se SÌ cl 


= 






e 


—@— uu 


tirava ad 


Convenzo aneh'io enl etornalismo 
risindoso, che il considerate 1 mira- 
coll One rati da Dio Der Mezzo de’ suol 


Santi sta un mezzo potentissimo a le- 
in freno le Chi per e- 
s'mMpio vede counto da apoplessia un 


lblestemmiatlore e crerle. 


nere passioni. 


faccenda c'entri il dito di Dio, s'astie- 
ne di certo dal Tutto 
sta poi in ciò, che ci sì creda, Una 
volta si poteva credere; ma ora che 
i colpi apoplelici visitano frvequentle- 

mente anche il collegio del 
e le mitre del 
parrochi 
pa di 


bestemnnare. 


e le stole dei 
che è permesso alla stam- 
divnleare i fatti, anche fra ì 
contadini penetrata la ineredulità, 
È vero, che i periodici clericali pro- 
curano. di porre un. argine all'inva- 
deonte malanno: ma in mancan.a 
fatti locali sono costretti a pescare 1 
miracoli, che avvengotio in paesi lon- 
tani colla scusa, che noi non siamo 
deeni di testimoni oculari. 
Bel ritrovatolLal quale però si putreD- 


Vescovi 


di 


esserne 


be rispozdere, cine non essendo noi 
deeni di vedenli rinunziamo volentieri 
anche all’onore di udirli. Ma 1n que- 


sta carestia di portenli contemporanei 
ed in mancanza assoluta di portenti 


nvizionali come faremo noi ad ammi- 
rare le meraviglie di Dio operate col 
ninisterorde' suoi Sauti? Come fareino 
noi a corroborarci nella fede e nelle 
pratiche religiose prescrille dalla sa= 


cardinali | 


gli ritornarono le consolazioni 


che in quella 


sa 
o 
| 
| 


———_—_ tti 


Uh SAMINA 


libri dei Sauti, che furono apprevali 
dalla Chiesa, eil ivi roveremo farma- 
chi, lattovari e specifici ih Oeni mMma- 
niera. chie non solo te anno 
anime nostre da Ogni peste 

lismo. nani ne a sol 


ma inanno he 


ce I nostri nori 


servi 
alla ve 
ì quegli nomini santi e «li quelle d on- 


“Hera zione 


ne privilegiate, per mezzo di cui ] dio | 
ha riempito di meravizlis il mondo 
fo intanto la penso così: èe quindi 
senza frapporre indueto alla 
insnirazione (anel'io ho le 
prendo nn libro contenente 
oli atli dell'Ordine Francescano e lea- 
vo, state attenti. 
resima; lacco, 
« Tti soddisi 


che aveva esattamonte al suo officio. si 


celeste 
mie ispi- 
razioni 


cele 
atto | 
ri 


laico [rancescano cuoca, 


nrare, e VI celesti 
Onde 
@il ottenne dal sno sere libo- 
rato da quella distrattiva occupazione, 
to all'orazione, non Wi trovava 
e distrazioni. Quindi riconosciuto il 
rore, ritornò all'impiego di prima. nel quale; 


perdute. » 


sodava mote 


consolazioni. per. goderne più, clitesa 
superinre di es 
eila- 
che aridità 


SUO el | 


Questo è un miracolo, che deve per- 


suadere ognuno. Perocchè è credibile. 
che un frate 


di molte o 


francescano cuoco goda 
consolazioni. 
la biografia di san B 





ernardo si 
leo LA 

« San Bernardo vide nia mattina 
gelo, che i 
turibolo pieno di profumi incensando 1 ino- 
nati, in 
incensizione produee anal 


un anse 


andava attorno TR Como cono un 


clie stavano orazione e che quella 


cmnre del forven- 


\ ti un soavissimo odore, e nel cuore del ne- 
ulicenti € sonnnolenti fotore e nausea, » 


clone di ridere: porehè 
«va molte 
A , (i = of | :] 1 "a ea sg Td pi, 
deva perniuo Dio. CGIE a omandava QUII- 
traprenilere le crociate, | 


fetli prodotti dal turibolo dell’anzelo 


® & 
Ceca 


Non 


x f da 


san Bernardo vere 


CASE 


diversi ef 


poiché siamo in qua-, 


TORE PRIUTANO 


"= 
cite 


| 


Ì 
I 
| 
| 


| 
| 


conosceva, ove stesse il Santissimo Sacra- 


mett ni bi) 


che buon naso! 


Santa Maria Maddalena de' Pazzi pol 
lo: visita trentatrò volle 4) | mio con sua 
Fan LI Die hi Vezza o euiion. 


Oh somma bontà e st di Dio! 


CI ì ira eli tomit \l afastide reh- 


Tuo tn cu 


\}e. sp «dovesse subire jornalmente 


1 
le visite da un s: eat 


di Boe 


chiesa la 


« E San Venceslao, dncea 
dava n visitario 


È Ti Veli 
DIECI SEIZI 


mia, an- 


par la anite. a 


pe 
anche Mm tempo di £ 


lacci edin- 


la illa | 
DE SIA, 


SARCUIDAENA 


Beato quel lemno, in eni (inchi 
utto quello, 





potevano fare 


Adesso |i 


hh dal vole . 


vano! alVa- 


‘e!)b ET) 


smtal a dei Pazzi. 
San Bortolomeo Aposto] do i Dio 


=, 1, i ® » È R RI i 
con genuliettele cento vo } cen- 


to la 


Non 


notte. » 


c'è male. Il mageciore intrivo 
nia stalo quello «di conture le sanu- 


fiessioni. Atiche nra e Pol fimnvemo, 
| Leoselela attentamente, che merita. 

Li beaia Bereneanta monaien di santa 
Vara visse pel motto Tempo in un mont 
stero di Portogallo sempre occupata ne' mi- 


misteri più vil dellavcacina: perchè datasi 
| 


lu nodo particolare .ibmnoliti con 


IIGeZA 


venuta la f 


, via 
dd I) prata 


di morfl 
avol: altri 
per ogm altro nalfizio della ri 
esseudo morta la badessa 
tutte le bi el 


SENZIAIOSA LE] 
È 


Hone; MLA e Con= 
venute monughe la 


ma dell'altra, 
scrutinio. ove: inceli= 


VOLI, ie po il 


ì al aa 
neo p  N 


può va, Cla 
pia Ì 
nassé la mao 


<“CUuuD, 


Copritv nel pirùmo 


i id è 
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giudicando che a 


me callatto Inabile a tale ufézia 


(uesta, Ci 


dura x Ù saba Peg, * a CI 
dovesse dario. Ricevuti duugue 


Li aule presulente alla [funzione i secreli 
bollettini della nomina e lettili, ritrovò «he 
eran stata. ciuridicamente eletta Berensaria: 


e però le ordinò da parte di Dio, che 
della superiora 
secondo 
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Ddr 
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sedia pH icover 
altre, costume, i priti 


a a i nia 4 
nulla hanno di straordinario, A moltr| sequio di soggezione; onde FO] Ver- 
piace l’odore del musce) 10, a molli re- une [uocostretta, benehs con tutta sua ri- 

log fastulio. AI mù sj potrebbe dubi-| pugnanza, a mettersi in quei posto, Ma ri- 
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|imube di fumo, che loro. in rpediy ra dI | ministero. Il che vettondo la umova badessa, 
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Viso, clie spero non sarà tenuto in 


conto di eresia. Prendiamo in mano i 


| lbrmine! 
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LI 
in sacramento, quanto segue: 


« San e Borgia lo misitava setto 


volte il di, e avena preso tanto affetto e 


lamigliarità, N. appena entrato all'odvrato | 


sontendosi internamente 





mossa dallo Spirito 
Santo,si rivolse verso Ja sepoltura, 
titolo; € 


defunte; che 


Ivi si» 
tuata nel tuezzo del ca comanilò. al 


le monache gi dest 


Assero & Ve» 


ah ra dI # natale 
MIssEelmpo- a presta ili 
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la tlovuta chbedtenza per 


inseunare loro. sorelle viventi l'obbligo, 


che. avevano d'ubbidirià, 
« Ed ecco aprirsi incontanente la sepul. 
tura ed uscivesette inouache una dopo l'ala 
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tra e portarsi a_prestar ginocchioni ossequio 
e sommessione a Berenpauria e là fermarsi 
genuflesse ‘a' piedi di iei alla presenza di 
iutto il monistero, IGTO 
di ritornarseve 
pace, come rivercutemente 

(Diario Spirituale, 14 Ottobre). 
Oh quanti 
fatto! [ddio probabilmente ha volut 
istruirci per della beata. Be- 
renguria, che obblivati a 
preti. 
Noni dichia- 
ra metsoria sembrassera 
Lante talpe nel I ognì ul- 


inetle ad 
Ozio dell’episcupato, COLE La beata 


ella ordino 
riposare In 


sinchéè 
nel sepolero a 
fecero. » 

solo 


nuracoli in \ Questo 


Mezzo 
noi siamo 


prestàr cieca obbedienza ai 


uandane ne fossero tanti 


Derengaria alle mansioni di badessa. 
Ci sarà un po' difiicile a 
au credere, che sette monache, morte 
chi sa quanto prima, abbiano trovato 
hl subito non già il loro corpo intatto, 
ma bene Corruzione 


primo aspelto 


pE eservate dal la 


le loro vesti per poterle indossare e 


imnanzi alle 
suore, tanto pui che era presente an- 
che un frate. Ma questo è 
co a paragone di quanto si 


coprirsi canonicamente 


ancor po- 
leove o- 
perato da Dio per mezzo de’ suoi San- 
ti e che riearpie di meraviglia sommi 
GhiuD que abbia avuto da Dio ile 
della fede, come l'ha per 


l'Asaninatore. 


dono 
urazia spe- 


n 


Ciule 


S. MATTIA. 


abbinmo celebrato 
Nella sup- 
iniperatrice 
corpo di s. 
venera in Santa Maria 
sappia dì Îul © 
vero per necessi- 


Le settimana decorsa 
la festa di san Mattia Apostolo. 
posizione, che sia vero che la 
Elena avesse portato a Roma il 
Mattia, 
Maggiore, benche nulla si 
sua Inorte, sarà pui 
tà, che i 
dova-n»n è il vero corpo, e nemmeno quel- 
lo gi Treves, fu di s, Mattia la 
albruciata sotto que! nome e venerata 


;i quale sì 


della 
corpo dello stesso s. Mattia itrPa 
e che non 
testa 
a Barbeziuex, e che uon sono sue le reliquie 
di molte benche 
ara buovua fede dei parrocchiani, 
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Abbiamo dovuto ritere Mi un fer- 
voriuo pubblicato dall'avvoeato Bartolo Lon- 
gn meubro di una Conigli istitulta per 
Posmppei, Né ri- 


procurare uua campana in 
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portiamo un brano per fare onore alla mez- 
za Quaresima. 
« Chi non 
Campana nell 
benerfetta ra 


sa quanto sacra cosa sia la 

Casa di Dio? La sua voce 
ccoglie i fedeli anche più po- 
veri e più sprezgiati sotto il manto della Ma- 
dre della Grazia; piange la perdita dei no- 
stri cari defunti; è mentre che col suo san- 
to riatocco fuga le tempeste e disperde le 
procelle che si casolari del 
povero villarzgia, circostanti, 
allontana la fine raccoglie il 
Clero ad emulare gli Angeli cel canto delle 
Salmodie Divine ed onorare l'Eterno col Sa- 
crifizio del proprio Figliuolo.Oh! ta Campa- 
pana è la santa di Dio, che scende 
soave al ‘afflitto e del tribolato per 
dell'A- 

aegli 


addensand sui 
leua i demoni 
peste, ed in 


voce 
cuore dell 
Invitario a gnstare nell'Area Santa 
more le ineffabili dolcezze del Pane 
Angeli. » 

Figurateyi! Se nelle 
un avvocato pensa e scrive in questo modo, 
chie cosa faranno quelli, che non sono avvo- 
cati ed invece sono preti del partito Bor- 
bonico ® A onor del vero bisovna aggiungere, 
egregio alliero di Temi è anche 
Terziario Do:inìicano; ma in Friuli non ose- 
rebbero scrivere cosi rugiadosamente nem- 
ineno gii avvocati di s. Pietro. 


provincie Napolitane 


Ahbiamo avnto la relazione, che molte 
Figlie di Maria di Moggio e dei paesi 
finanti sono state a ballare in questi ultimi 
tempi. Potete imazinarvi, quale stretta do- 
lorosa al sensibite enore dell'ilustre abate 
di Moggi» sia stata questa infansta. notizia! 
Oh fiulie  ingrate e non più Figlie di Maria, 
quale insano‘farore vi ha invaso! Quale dia- 
boliea astuzia Ni ba pervertito! Del! fate 
penitenza del ‘vostro fallo e fatela presto, 
Altrimenti per colpa vostra potrebbe agera- 
varsi il dito di Dio e pesare fortemente so- 
pra tutto Il paese megando nella prossima 
estare le piogge opportune, come nel decor- 
so autunno per colpa di que? certi lali e 
quali ha punito.con sovrabbondanti onde le 
campagne aftigue ai torrenti male arginati. 
ate penitenza(e con sincero ravvedimento 

‘acconsolate le viscere paterne di colui, che 
per rigenerarvi nella grazia tritto si struzge, 
se ancora non e tutto strutto. 


con- 
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Finalmente a favare del basso clero sorse 
nna voce anche nel Parlamento. Nazionale, 
È giustizia, Perocehè se la religione arreca 
vantaggi allo stato, è una contraddizione il 
non prendersi veruna cura del basso clero, 
ehe ne porta tutto il peso. Farebbs maie i 
suni conti quel principe, che 
bunno:stipendio soltanto ai graduali del suo 
esercito erlasciasse languire nella miseria ì 
uregari. giorno del combattimento, ma 
froppo tardi, né ve@rebbe gli effetti. E per- 
chè s'hanno a impinguare i ì ca- 
nonici, gli abati, gli arcidiaconi, g!l arcipreti 
etti parrochi, che nou fanno mai uicute se 


passa isse ni 
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nor qualche predica contro il Governo, € 
perdono il tempo al ginoco del tressette fra 
biechieri di bunn vino, ele per modestia 
chiamano acqua e latte, e non si hanno seu- 
timenti di compassione pe’ poveri cappella- 
ni, che devono aniministrare i sacramenti, 
Visitare gli ammalati esì insegnare gli ele- 
ineuli di relizione a bambini, ai rozzi ed i- 
gnoranti* Giustizia distributiva per tutti e 
noi facciamo plauso al deputato, che pro- 
pugna questo principio, 


Riportiamo dall'Ai:/felerieale di Milano un 
piccolo brano di discorso Jetto sul 
da un vescoro di mna diocesi 
metropoli della Lombarilia. 

« La religione se ne va, (parole del ve- 
$covo), i suoi militi si disperdono e cascano 
intti nella rete del diavo!n. 

« Le o fratelli, ci danno l'esempio 
più bello e più consolante della concordia . 
guardate le pecore quarto sentono l'odore 
flel lupo (sic) che si uniscono le une alle 
altre e per rendere più fitta Ja schiera al- 
cune fiecano il capo tra le gambe delle al- 
(re; così dovete fare-anche voi per resiste- 
re alle malvagità dei tempi e per assicura- 
Pe il trioufo del sommo pontefice. » 


pulpito 
vicina alla 


hast le, 


GAZZETTA DEL CONTADINO — Giorna- 
le popolare di ARTICROTA pratica. Esce in 
Acqui (Piemonte) ogni 15 giorni in ere: 
pagine. a 2.c leg Gon num “ioni e 
costa sole L. 3 al l'anno, il N, 4 contiene? 

n ‘ell'Arachi 
to della lepre — Glì inprassi ed il 
=. adeniiasa alla fi posizione di 
— Proprietà ecci- 


3 1"( ata 


pesficametn- 
loro uso 
ima es 
Terino — Bachicoltura 
tanti dell'avesua — Insetti utili — Per to- 
gliere al burro il rangido — Ferro per al- 
beri fruttiferi — Piantonaj d'acacia — I 
sacchetti d'avena — Distruzione della larva 
detta Processionario aumentare la 
durata dei pal) infissi nella terra — Crona- 
ca di varietà e novità agricole, curiosità, ece, 
Il pomodoro bianco — Libri e cata- 
— Brevetti d'invenzione 
di trovati agricoli — Notizie — Annunzi. 

Sauvio gratis a richiesta, 

Abbonametito al Contadino ed allo splen- 
dido Giornale Il Giardinaggio Lire 3. 


— Per 


ecc. 


loghi — Concorsi 


AVVISO 
Nell'interesse di fare cosa ntile agli ar- 
fieri Friolani in lavori in pietra pubblichia- 
mo: ]ì seenente avviso: 
Buoni ed esperti muratori, minatorî 
SAI iapietre trovano del lavoro e Bon 


iundagno per la durata, Presso l'Impresa 
dell’ Albergtunnel in Langen, 


cu 


, G. VOGRIG, direttore responsabile 


Uibine 1882 Tip. dell'Esaminatore, 





